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NOCCIOLO: una 
nuova opportunità

I consumi di frutta secca sono in crescita e in 

particolare quelli della nocciola sono trainati dalle 

richieste dell’industria. Ferrero è il principale 

utilizzatore industriale di nocciole nel mondo e  

acquista quasi un terzo della produzione mondiale. Si 

prevede che i suoi fabbisogni di prodotto cresceranno 

del 5% all’anno nei prossimi anni. 

L’Italia è il secondo produttore al mondo (15% della 

produzione totale), mentre la Turchia rimane il 

principale produttore con una quota superiore al 70%.

Importanti industrie come Ferrero, Novi, Loacker 

ricercano nocciole italiane per le loro produzioni. 

In crescita anche la domanda di prodotto BIO.

L’IMPEGNO DI SATA

IL MERCATO

SATA può offrire diversi servizi per la filiera del 
nocciolo:

- Studi di fattibilità / Progetti di Filiera. 
L’aggregazione dell’offerta è uno dei limiti della 
corilicoltura italiana, lo sviluppo della coltivazione 
in areali nuovi può essere favorito dalla crescita di 
soggetti i  grado di offrire i servizi necessari allo 

sviluppo di una filiera organizzata

- Sperimentazione: Attività finalizzate al 
miglioramento dell’agrotecnica della coltura.

- Assistenza tecnica: Tecniche innovative per la 
progettazione e gestione di noccioleti.

Progetti di filiera Prove sperimentali

Progetto di noccioleto in provincia di PV , sesto 6 x 2,5 , 

superficie 7 ha, tracciato con GPS, autunno 2017

IL FABBISOGNO DI INNOVAZIONE

Il mercato chiede maggiori volumi, ma anche continuità 
di fornitura e standard qualitativi elevati. La corilicoltura
italiana cresce lentamente in termini di superfici (circa 
10% tra 2013 e 2017) ma come si evince dal grafico a 
lato non riesce a garantire produzioni stabili negli anni 
(le rese sono molto variabili probabilmente a causa di 
andamenti climatici sfavorevoli e tecniche colturali non 
adeguate.

La filiera corilicola italiana ha quindi un profondo bisogno 
di innovazione tecnica e organizzativa:

- Tecniche colturali: sesti di impianto e forme 
di allevamento, irrigazione, fertilizzazione, difesa verso 
nuove avversità, etc.

- Organizzazione: aggregazione dell’offerta, forme 
di contratto pluriennali, etc.

05 Febbraio 2018,  Roberto Capurro
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